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Nell’attesa di tagliare il traguardo della 
500° nave metaniera, il cui arrivo al ter-
minale è previsto nei primi mesi del 2017, 
Adriatic LNG si prepara ad a� rontare uno 
scenario di mercato sempre più dinamico 
e s� dante. Sicurezza negli approvvigio-
namenti ed e�  cienza energetica sono 
obiettivi fondamentali da raggiungere 
per rendere il sistema energetico europeo 
sostenibile e competitivo nel medio-lungo 

termine. Nell’intervista a Suresh Jagadesan, ammi-
nistratore delegato di Adriatic LNG, ci focalizzeremo 
proprio su come la nostra azienda si sta preparan-
do ad a� rontare le nuove s� de che ci aspettano 
nel futuro, avendo chiaro il ruolo strategico ormai 
acquisito dal terminale.
Adriatic LNG è una realtà solida nel panorama 
industriale italiano ed europeo e al contempo 
un’impresa profondamente radicata nel territo-
rio veneto. Un rapporto, quello con le comunità 
locali, che abbiamo costruito nel tempo attraverso 
il dialogo e la collaborazione, cercando di dare 
una risposta concreta alle esigenze espresse dal 
territorio. Le varie iniziative di responsabilità sociale 
di cui parliamo in questo numero sono un’ulteriore 
dimostrazione di quanto possa essere pro� cua 
questa collaborazione. 

 Alfredo Balena 
 Relazioni Esterne Adriatic LNG

Suresh Jagadesan, amministratore de-

legato di Adriatic LNG dall’ottobre 2015, 

ha maturato oltre 20 anni di esperienza 

nell’industria oil&gas e nel settore del 

gas naturale liquefatto. Dopo la lau-

rea con lode in ingegneria petrolifera 

all’Imperial College of Science, Techno-

logy and Medicine di Londra nel 1991, 

Jagadesan ha iniziato la propria carrie-

ra in ExxonMobil Exploration and Pro-

duction Malaysia Inc, per poi ricoprire 

posizioni di crescente responsabilità 

manageriale presso le sedi ExxonMobil 

in Angola, USA e Qatar.

Il gas naturale soddisfa oltre il 
30% dei fabbisogni energetici 
italiani e, secondo gli esperti, ri-
marrà la fonte primaria di energia 
più importante per i prossimi 20 
anni. Che ruolo ricopre il termina-
le Adriatic LNG per l’Italia? Quali 
sono le prossime s� de? 
Il terminale Adriatic LNG è un’infra-
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struttura strategica per l’Italia e in que-

sti anni ha contribuito alla sicurezza 

energetica del Paese, favorendo anche 

una maggiore competitività e � essibi-

lità nei rifornimenti. Nei prossimi anni 

la s� da maggiore sarà mantenere i più 

alti standard di sicurezza e operatività 

per confermare il ruolo d’eccellenza del 

nostro terminale nel mercato europeo 

del gas naturale liquefatto. Dobbiamo 

continuare a garantire l’a�  dabilità del-

le nostre infrastrutture ed essere sem-

pre più competitivi, focalizzandoci sui 

nuovi servizi commerciali ad alto valo-

re aggiunto. Siamo consapevoli che le 

prossime s� de per il mercato del GNL 

si giocheranno a livello europeo, la 

nostra infrastruttura deve quindi poter 

competere con i principali terminali di 

rigassi� cazione del continente.

Il mercato dell’energia è in costante 
evoluzione e cambiamento: come 
vede il futuro di Adriatic LNG fra 10 
anni?
Adriatic LNG svolgerà un ruolo sempre 

più strategico, considerando sia le pre-

visioni di crescita della domanda di gas 

in Europa e del mercato del GNL a livello 

mondiale, sia le opportunità di approv-

vigionamento da nuove aree geogra� -

che, come gli Stati Uniti o l’Australia. Il 

nostro modello di business è orientato 

alla creazione di valore a lungo termine 

per i nostri soci e stakeholder, avendo 

sempre come primo obiettivo la sicu-

rezza delle persone e la tutela dell’am-

biente. Stiamo già valutando diverse 

possibilità per incrementare l’o� erta di 

servizi commerciali e garantire maggior 

� essibilità ai nostri clienti, ad esempio 

sfruttando le nuove opportunità of-

ferte dal cosiddetto “Small Scale LNG” 

oppure favorendo un nuovo servizio di 

miscelazione che permetterebbe di po-

ter ricevere un range qualitativo di GNL 

più ampio. 

Riguardo allo “Small Scale LNG”, ov-
vero all’impiego del GNL nel traspor-
to marittimo e in quello terrestre 

pesante, ritiene che esistano già le 
condizioni su�  cienti per lo sviluppo 
di questo mercato? 
È un settore al quale guardiamo con 

interesse per l’indubbio potenziale di 

crescita. Lo sviluppo di una vasta rete 

di distribuzione del GNL resta, tuttavia, 

una condizione essenziale per il suc-

cesso di questa tecnologia nei trasporti. 

Ciò richiederà importanti investimenti 

infrastrutturali. L’impiego del GNL nei 

trasporti avrebbe ricadute positive a 

livello ambientale perché eliminerebbe 

le emissioni di ossidi di zolfo e di par-

ticolato, oltre a ridurre di quasi il 90% 

le emissioni di ossidi di azoto e del 20-

25% le emissioni di CO2, secondo i dati 

del Ministero dello Sviluppo Economico.

Adriatic LNG mantiene forti legami 
con le comunità locali venete: a un 
anno dal suo insediamento come 
vede l’impegno dell’azienda a soste-
gno del territorio? 
Ci sentiamo parte integrante delle co-

munità locali e partecipiamo attiva-

mente alla vita economica, sociale e 

culturale del territorio, collaborando 

con autorità, istituzioni e associazioni 

per venire incontro alle loro esigenze. 

Continueremo a creare opportunità 

per le persone e le imprese locali: sono 

particolarmente orgoglioso di ciò che 

Adriatic LNG sta facendo nel promuo-

vere una cultura della sicurezza anche 

al di là dei propri con� ni aziendali. Ma il 

nostro impegno non si esaurisce entro 

il territorio veneto: a livello nazionale, 

ad esempio, abbiamo recentemente 

avviato un’iniziativa a sostegno delle 

vittime del terremoto dello scorso ago-

sto, cui hanno contribuito con grande 

solidarietà i nostri dipendenti.

Lei è di origini malesiane e ha una 
lunga esperienza internazionale: 
quali sono state le sue prime impres-
sioni del nostro Paese? 
Vivo a Milano con mia moglie e le mie 

due � glie di 7 e 4 anni, che possono 

essere definite due “cittadine del 

mondo”: la prima è nata a Houston, la 

seconda a Doha. 

Dell’Italia apprezziamo molto la qualità 

della vita e la possibilità di visitare tan-

ti luoghi meravigliosi e ricchi di storia, 

ma anche il carattere aperto e socievo-

le degli italiani. Tutto ciò sta rendendo 

la nostra permanenza in questo Paese 

piacevole e ricca di esperienze. 

Si rinnova il sito di Adriatic 

LNG: più dinamico e interatti-

vo, con tanti approfondimenti 

sull’impianto di rigassi� ca-

zione, sulla sicurezza e tutela 

dell’ambiente, sulle persone 

che lavorano in azienda e sulle 

numerose iniziative a favore 

delle comunità locali. 

Presenti anche varie curiosità, 

come la “Storia del GNL” dedi-

cata alle scoperte, alle inven-

zioni e agli scienziati che han-

no contribuito al successo di 

questa tecnologia. 

ADRIATICLNG.IT
STESSO INDIRIZZO, 

NUOVO LAYOUT E TANTE 
FUNZIONALITÀ IN PIÙ



Il Pattinodromo delle Rose Adriatic 
LNG è un impianto sportivo d’eccel-
lenza a livello mondiale: innovazio-
ne, sicurezza e sostenibilità le parole 
chiave. Quali sono i principali plus 
per l’attività rotellistica?
La velocissima pista con curve soprae-

levata da 200 metri - unica nel Veneto 

e tra le poche in Italia - è in grado di 

ospitare gare di livello internazionale. 

Gli ampi spazi del Pattinodromo con-

sentono di poter svolgere anche attivi-

tà come il Roller Cross, una disciplina tra 

le più spettacolari. Le tre piste possono 

essere utilizzate in contemporanea e in 

piena sicurezza, o� rendo così diversi 

spazi per il pattinaggio libero. Al tempo 

stesso, l’impianto o� re corsi per qual-

siasi età e livello di preparazione, ren-

dendo possibile avvicinarsi a questo 

sport anche a chi non ha mai pattinato.

L’impianto è diventato un polo at-
trattivo per atleti di tutto il Veneto 
e anche dell’Emilia Romagna: quale 
impatto ha avuto sull’attività agoni-
stica?
Dal 2014, quando è entrato in funzione, 

abbiamo vinto una medaglia d’oro ai 

Inaugurato il 21 maggio 2016, il Pattinodromo delle Rose Adriatic LNG è formato 
da una piattaforma polivalente (25x60 metri), una pista con curve sopraelevate da 
200 metri e un anello asfaltato da 300 metri. L’impianto è stato realizzato secondo le 
normative dell’International Skating Union ed è omologato dal CONI.

campionati mondiali; 4 ori, 2 argenti e 

2 bronzi agli Europei; 2 ori, 6 argenti e 3 

bronzi ai campionati italiani. Questi tro-

fei sono stati vinti da sette diversi atleti 

del nostro club.

Cosa rappresenta il Pattinodromo 
per la comunità rodigina?
Il Pattinodromo è oggi un luogo di ag-

gregazione, attività � sica e relax per le 

famiglie. La struttura è utilizzata anche 

da altre discipline come il ciclismo gio-

vanile, il podismo, il basket e la palla

tamburello e in futuro anche volley, 

pallamano, calcetto e � tness nella piat-

taforma polivalente o negli ampi spazi 

verdi. Ma potrebbe ospitare anche mo-

stre ed eventi culturali e sociali.

Tutto ciò è stato reso possibile dalla 
lungimiranza, capacità progettuale 
e caparbietà di una piccola società 
sportiva, lo Skating Club Rovigo. Al-
lora sognare si può…
Se penso a quando il Pattinodromo era 

solo un’idea, diventata poi realtà con le 

forze di una società dilettantistica, mi 

rendo conto di quanto eccezionale e 

unica sia stata questa nostra impresa. Il 

pattinaggio non è uno sport che attrae 

grossi capitali e, del resto, siamo tutti 

volontari, uniti dalla passione per que-

sta disciplina e dalla voglia di realizzare 

qualcosa di importante per la nostra 

città. Fondamentale è stato trovare il 

sostegno delle istituzioni pubbliche,

in primis Regione Veneto e Fondazione 

della Cassa di Risparmio di Padova e 

Rovigo, e partnership con il mondo 

aziendale, a cominciare da Adriatic 

LNG. La vera forza di questo progetto 

è stata la condivisone con la nostra co-

munità, la partecipazione e il coinvolgi-

mento: oggi tutti possiamo condivider-

ne il successo.

Come vede questa sinergia tra mon-
do dello sport e imprenditoriale?
Ritengo sia un binomio virtuoso, per-

ché per le aziende signi� ca poter con-

tribuire concretamente allo sviluppo 

del territorio, mentre per gli atleti e i 

dirigenti sportivi godere della � ducia di 

un’azienda prestigiosa, come in questo 

caso Adriatic LNG, è fonte di orgoglio, 

genera entusiasmo e funziona da ul-

teriore sprone per essere sempre più 

competitivi.

Quali sono gli obiettivi per il futuro?
Puntiamo a ospitare manifestazioni 

di pattinaggio a livello internazionale, 

come una tappa di Coppa Europa o i 

Campionati europei. Eventi simili avreb-

bero anche un importante impatto a 

livello economico sul Polesine, oltre a 

essere un’ulteriore opportunità di far 

conoscere anche all’estero questo me-

raviglioso territorio. Ci piacerebbe che 

altre società sportive locali di pattinag-

gio, incluso quello artistico, decidessero 

di usare il nostro impianto per allenarsi. 

Vogliamo, inoltre, ra� orzare la vocazio-

ne polisportiva del Pattinodromo per 

farne sempre più uno spazio polifun-

zionale e un luogo di aggregazione 

per la città, 365 giorni l’anno. A livello 

di struttura, puntiamo alla costruzione 

delle tribune e alla copertura della piat-

taforma polivalente. 

UN SOGNO DIVENUTO REALTÀ

INTERVISTA A PAOLO PONZETTI, DIRETTORE DEL PATTINODROMO DELLE ROSE ADRIATIC LNG



Anche quest’anno Adriatic LNG conferma la partnership con La Fon-
dazione Teatro La Fenice, proponendo un nuovo e inedito progetto 

educativo rivolto ai bambini delle scuole dell’infanzia e primarie.

Dal 17 al 23 ottobre al Museo dei Grandi Fiumi a Rovigo e poi dal 19 al 

22 dicembre a Venezia presso il Teatro La Fenice, sarà possibile visitare 

la mostra e partecipare ai laboratori di “A tutto Gas. Macchine ritmiche 

per viaggi musicali”. Si tratta un percorso sperimentale fatto di istalla-

zioni sonore per avvicinare i più piccoli al mondo della musica e della 

creatività, accompagnati da educatori provenienti dai corsi di didattica 

della Musica del Conservatorio F. Venezze di Rovigo e del Conservatorio 

A.Buzzolla di Adria e coordinati dall’area formazione&multimedia della 

Fondazione Teatro La Fenice. 

Per informazioni formazione@teatrolafenice.org 

“A TUTTO GAS”: ARRIVANO LE “MACCHINE RITMICHE 
PER VIAGGI MUSICALI”

È questo il titolo del premio per strumenti a � ato promosso da 

Adriatic LNG insieme al Conservatorio Venezze di Rovigo: un 

progetto che punta a valorizzare i giovani musicisti che frequen-

tano i sette conservatori del Veneto e a contribuire alla loro for-

mazione, creando un’importante occasione di visibilità a livello 
regionale. Il premio è suddiviso in tre categorie - Solisti, Gruppi 

cameristici per soli � ati dal Trio all’Ottetto e Ensemble, Banda e 

Orchestra di Fiati - e intende portare l’attenzione su un settore, 

quello degli strumenti a � ato, spesso trascurato dalle grandi com-

petizioni musicali. Le selezioni si sono svolte il 15 e 16 ottobre a 

Rovigo, presso il Conservatorio Venezze, la cerimonia � nale si terrà 

il 19 novembre al Teatro La Fenice di Venezia.

ADRIATIC LNG DÀ IL “LA” 
AI GIOVANI MUSICISTI VENETI

Da giugno è attivo ad Adria (Rovigo) il nuovo spazio di accoglienza e 

sostegno per le famiglie che vivono l’esperienza di crescere un bambi-

no con disabilità cognitiva. La struttura, gestita dall’Associazione Down 
Dadi Adria e sostenuta da Adriatic LNG, ospiterà due progetti: il primo, 

“Ludoteca Dadi”, è dedicato al confronto e al dialogo con gli specialisti 

e tra le famiglie e prevede, nell’ottica di una vera inclusione sociale , l’a-

pertura mensile al pubblico; il secondo, “Chiavi di casa - Città facile”, ha 

l’obiettivo di garantire la maggior autonomia possibile, anche abitativa, 

ai disabili intellettivi, attraverso la condivisione di un alloggio, con la su-

pervisione di educatori specializzati.  

LA LUDOTECA DADI 
ADRIATIC LNG: UN 

LUOGO DI INCLUSIONE

Foto www.downdadi.it




